
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (A)

Testo del Vangelo (Mt  2,13-15.19-23):  I Magi erano appena partiti, quando un angelo del

Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre,

fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per

ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto (.. .).

La famiglia, culla della vita nascente

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi celebriamo con gioia la Santa Famiglia di Nazaret. Il contesto è il più adatto, perché il Natale è per

eccellenza la festa della famiglia.

Gli esseri umani vivono la procreazione non come mero atto riproduttivo, ma ne percepiscono la

ricchezza, intuiscono che ogni creatura umana che si affaccia sulla terra è il “segno” per eccellenza del

Creatore e Padre che è nei cieli. Quant’è importante, allora, che ogni bambino, venendo al mondo, sia

accolto dal calore di una famiglia! Non importano le comodità esteriori: Gesù è nato in una stalla e come

prima culla ha avuto una mangiatoia, ma l’amore di Maria e di Giuseppe gli ha fatto sentire la tenerezza e

la bellezza di essere amati.

-La santa Famiglia di Nazareth ha attraversato molte prove, come quella della “strage degli innocenti”,

che costrinse Giuseppe e Maria ed emigrare in Egitto. Ma, confidando nella divina Provvidenza, essi

trovarono la loro stabilità e assicurarono a Gesù un’infanzia serena e una solida educazione.


